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Prot. AOODRABR n. 5352
MUTAMENTO DEGLI INCARICHI DEI DIRIGENTI SCOLASTICI – A.S. 2009/2010
Normativa di riferimento

D.Leg.vo n. 165/2001 – art. 19

Legge 145/2002 – art. 3

CCNL 11/04/2006 Area V – articoli 11 – 13 – 17 – 18 - 20

CIN 15 aprile 2009
Criteri e  Modalità
Premesso che per la conferma della nomina nella sede di attuale incarico vale quanto previsto all’art. 2 del citato C.C.N.I., per il mutamento di incarico, vanno da un lato salvaguardate le esigenze connesse alla qualità e alla tipologia del servizio scolastico, e dall’altro vanno considerati gli elementi di cui alle lettere a) e b) dell’art. 3 dello stesso C.C.N.I.
Al fine di consentire a questo Ufficio la valutazione di detti elementi i Dirigenti interessati potranno allegare alla domanda il proprio “curriculum” e dichiarare i titoli posseduti; le dichiarazioni, anche contestuali alla domanda, devono essere sottoscritte sotto la personale responsabilità, ai sensi del D.P.R. 445/2000. 

Si allega un fac-simile della domanda per l’eventuale utilizzazione dello stesso da parte delle SS.LL.
Si ritiene opportuno far presente che i dirigenti scolastici interessati al mutamento degli incarichi possono verificare la collocazione delle scuole desiderate all’interno delle tre fasce nelle quali sono suddivise le istituzioni scolastiche di questa Regione.
Dette fasce sono ancora quelle derivanti dal C.I.R. del  18.9.2008, peraltro ripubblicato sul sito di questo Ufficio Scolastico Regionale.
Per quanto riguarda le operazioni di cui all’art. 4 (Mutamento dell’incarico a seguito di ristrutturazione e riorganizzazione) è stata prevista la possibilità di attribuire un incarico dirigenziale – anche in altra regione – al dirigente scolastico che risulti perdente posto a seguito di dimensionamento della rete scolastica e che ne faccia richiesta. In assenza di domanda il Dirigente scolastico risultato in soprannumero può essere destinato ad altro incarico ai sensi dell’art. 11, comma 4, del CCNL 11.4.2006 nell’ambito della regione di appartenenza.
Peraltro si fa presente che in questa Regione non sussistono casi di sovrannumerarietà per i quali sia necessario ricorrere alla suddetta modalità di assegnazione ad altro incarico.

Si utilizzerà invece il suddetto art.  4 per disporre i nuovi incarichi in conseguenza del già previsto dimensionamento scolastico, decorrente dal 1.9.2009.
I Dirigenti che chiedono il mutamento dell’incarico per casi eccezionali  (art. 17 comma 4 del C.C.N.L.) devono allegare alla domanda apposita documentazione in carta semplice, ovvero le relative dichiarazioni, sottoscritte dai medesimi sotto responsabilità personale.

Si fa presente che, giusto quanto previsto all’art. 17 – comma 3 – del C.C.N.L., non potrà richiedere mobilità per l’a.s. 2009/2010 il D.S. che l’abbia ottenuta per gli aa.ss. 2007/2008 e 2008/2009.

Per i Dirigenti in particolari posizioni di stato trova applicazione l’art. 13 del menzionato C.C.N.L.


Complessivamente le sedi vacanti risultano essere n. 26 per il 1° settore formativo, n. 11 per il 2° settore formativo e 2 per il 3° settore formativo.
Per quanto concerne la mobilità professionale e quella interregionale possono essere disposte nel limite, rispettivamente, del 30% e del 15% dei posti vacanti in ciascun settore formativo. 
Al riguardo va sottolineata la necessità di defalcare dalle disponibilità, ai fini della citata mobilità, professionale e interregionale, i posti necessari per garantire l’assegnazione di nuovo incarico ai dirigenti scolastici che perdono la titolarità in seguito al dimensionamento decorrente dal 1.9.2009.
Pertanto, il 30% disponibile per la mobilità professionale verso il 1° settore formativo corrisponde a 4 unità in quanto i posti disponibili – tenuto conto di quanto appena sopra previsto - ammontano a 14. Per la mobilità interregionale sempre verso tale settore il 15%, in relazione alle suddette sedi vacanti ed alle citate indicazioni, corrisponde a 2 unità.

Per quanto concerne invece la mobilità professionale verso il 2° settore formativo, il 30% corrisponde a 2 unità in quanto i posti disponibili - tenuto conto di quanto appena sopra previsto - ammontano a 6. Per la mobilità interregionale sempre verso tale settore il 15%, in relazione alle suddette sedi vacanti ed alle citate indicazioni, corrisponde a 1.
Infine per la mobilità professionale verso il 3° settore formativo il 30% corrisponde a  una unità in quanto i posti disponibili sono 2 e il 15% per la mobilità interregionale corrisponde a zero unità.
Si rammenta che la mobilità interregionale si realizza previo assenso del Direttore Generale dell’Ufficio Regionale di provenienza e con il consenso del Direttore Generale della regione richiesta. Le richieste per la mobilità interregionale vanno presentate entro il mese di maggio ai sensi dell’art. 17 del CCNL - Area V -  dell’11.4.2006.
Per compiutezza di informazione sulle sedi disponibili si rimanda agli allegati.

Ordine delle operazioni   

L’ordine delle operazioni è stabilito dall’art. 11 del citato C.C.N.L.
Presentazione delle domande

1) Coloro che intendono essere confermati nella sede attualmente ricoperta non dovranno – come detto - produrre alcuna istanza.

Premesso che resta comunque impregiudicata la facoltà dell’Amministrazione in ordine ad eventuali autonome determinazioni, connesse a particolari o sopravvenute situazioni che rendano opportuno lo spostamento di sede, si forniscono le indicazioni di cui al seguente punto 2.

2) I Dirigenti interessati alle predette operazioni devono presentare domanda direttamente all’Ufficio Scolastico Regionale – presso Scuola Guardia di Finanza – Coppito - L’Aquila, entro e non oltre il 12 giugno 2009 mediante consegna a mano o a mezzo raccomandata (in tal caso fa fede il timbro a data dell’Ufficio postale accettante) o via fax al numero 0862/361369 o via e-mail al seguente indirizzo: 
direzione-abruzzo@istruzione.it

Si allega il prospetto dei posti vacanti e disponibili per l’a.s. 2009/2010.

Saranno rese note eventuali variazioni.

L’Aquila, 29 maggio 2009








f.to IL DIRETTORE GENERALE
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